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Sicurezza pubblica, la legge in vigore dall'8 agosto
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

E’ entrata in vigore
l’8 agosto u.s. la
legge n. 94, pub-
blicata nella G. U.
del 24.07.09, che
contiene le norme
in materia di immi-
grazione clande-
stina, criminalità

organizzata, sicurezza stradale e de-
coro urbano. 
Fra le novità più rilevanti: l'introdu-
zione del reato di ingresso e perma-
nenza clandestina nel Paese; - il
prolungamento fino a 180 giorni dei
termini di trattenimento nei centri di

identificazione ed espulsione; - le
associazioni di volontari per il presi-
dio sul territorio (le cosiddette ron-
de); - restituzione più rapida alla col-
lettività dei beni sottratti alla mafia; -
la corresponsabilità dei dipendenti

pubblici collusi; - l'obbligo di denun-
cia dei tentativi di estorsione da par-
te delle imprese, pena l'esclusione
dalle gare di appalti pubblici; - regime
carcerario più duro per i sottoposti al
41 bis; - l'inasprimento delle sanzioni
per i guidatori in stato di ebbrezza e
sotto l'effetto di sostanze stupefacen-
ti; - lo stop ai matrimoni di conve-
nienza. 
La legge, approvata definitivamente
dal Senato il 2 luglio scorso, si pro-
pone di rendere più incisiva ed effi-
cace l'azione di prevenzione e di
contrasto dello Stato nei confronti
della macro e microcriminalità. 

(Franco Falco) - "Giovani energie in Comune": si chia-
ma così il fondo 2009 del Ministero della Gioventù per
l'Anci (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani),
che punta quest'anno sulla partecipazione diretta dei
giovani, su progetti capaci di durare nel tempo e sul-
la capacità aggregante dei numerosi piccoli comuni
italiani. Nella conferenza stampa che si è tenuta a pa-

lazzo Chigi, il Ministro per le politiche giovanili, Giorgia Meloni, ha tracciato cri-
teri e obiettivi scelti per mettere a frutto le opportunità offerte dal fondo: tre
bandi per tre tipologie di comune (piccoli, medi, e grandi); l'alleanza con il ter-
ritorio; la partecipazione e la responsabilizzazione dei ragazzi per dare vita a
progetti in sintonia con i loro interessi; la valorizzazione delle tradizioni: dall'e-
nogastronomia alle espressioni folkloristiche delle feste locali. Questi progetti
devono integrarsi con gli altri "settori", per fare delle politiche giovanili l'e-
spressione di una
società al passo
con le generazioni:
dunque istruzione,
formazione, lavoro,
volontariato, arte. A
proposito di arte,
uno spazio partico-
lare sarà destinato
ai disegni, scritte e
creazioni varie con
cui i ragazzi trac-
ciano la loro creati-
vità nelle grandi cit-
tà come nei paesi. 

Gioventù e A.N.C.I. per le Giovani
energie in Comune

Con Voi voleremo alto Le nostre vite comincia -
no a finire il giorno in cui
stiamo zitti di fronte alle

cose che cont ano
(Martin Luther King )

Grazie
Desideriamo ringraziare quanti hanno per-
messo la crescita di questa testata aiutan-
doci a superare, di volta in volta, gli osta-
coli che si presentavano. Quando iniziam-
mo la pubblicazione erano in pochi a cre-
dere in noi ma, dopo qualche numero quei
pochi si moltiplicarono facendoci convin-
cere che il nostro obbiettivo, molto arduo,
poteva essere raggiunto. Dopo circa tre
anni di successi vogliamo prepararci al
grande salto: una rivista mensile da 120
pagine e 120.000 copie per poterla distri-
buire in ogni angolo della nostra provincia
ed in tutte le edicole dei capoluoghi di pro-
vincia della Regione Campania. Dunque,
dopo questa uscita saremo in edicola il 28
agosto e, dal mese di settembre 2009, ci
troverete in edicola e nei luoghi di aggre-
gazione, il 10 di ogni mese. Come anzi
detto sarà aumentata la tiratura ed all'oc-
correnza il numero di pagine. Desideriamo
tranquillizzare i nostri Collaboratori che so-
no nell'attesa di raggiungere il numero di
articoli che consente l'iscrizione all'Albo
dei Giornalisti-Pubblicisti, di non preoccu-
parsi perché, oltre ad avere la possibilità di
inviare più articoli, possono anche pubbli-
care le loro note su www.deanotizie.it 

La Redazione augura Buone Ferie e per trascorrerle in tranquillità vi invita a

leggere la pag. 14 dove sono riportati i consigli della Polizia di Stato

All’interno:
Renata Tebaldi D. Valeriani pag.2
Italia addio A. Martone pag.3
Storia della canzone it aliana F. Valeriani pag.4 
Primo cigno di S pagna Y. Galluccio pag.5 
Parliamo al nostro corpo E. Altieri pag.6
Il Foe di John Maxwell Coetzee F. Fraioli pag.8
I poderi dell'O.N.C . V. Ricciardi pag.10
Marco Levi Bianchini A. Aquaro pag.12
Diabolus in musica C. D’Iorio pag.13
Diversamente insieme C. Borzacchiello pag.15
E io ti seguo F. Salerno pag.16
Origini della pietra di Bellona A. Di Gennaro pag.18

e tanto altro ancora



Pagina 2

DEA Notizie
Sede legale e Redazione 

via Regina Elena, 28
81041 Bellona CE

Telefax 0823.966794
320 28 50 938

c.c.p. 33785874 - P.I. 02974020618
deasportonlus@gmail.com

Settimanale di Cultura,
informazione e politica

Collegato a www.deanotizie.it
Aut. Nr. 665/06 del

19.10.2006
Tribunale S. Maria C.V.

Direttore Responsabile
Francesco Falco

Vice Direttore
Franco V aleriani

Responsabile Redazione
Antonella Aquaro

Grafica: Antonio Scala

Renata Tebaldi: La voce d'angelo
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Renata Ersilia Clotil-
de Tebaldi nacque a
Pesaro il 1 febbraio
1922. Fu una delle
più affascinanti voci
di soprano dell'ulti-
mo secolo e prota-
gonista della stagio-

ne d'oro di rinascita del bel canto nel
secondo dopoguerra. Dotata di una
bellezza vocale prorompente, limpida
e purissima, Renata Tebaidi è rimasta
ineguagliata per splendore vocale, dol-
cezza della linea espressiva e del por-
gere, nonché per l'adamantina intona-
zione. Dapprima studiò da soprano
con i maestri Brancucci e Campogal-
liani al Conservatorio di Parma ed in
seguito con Carmen Melis al Liceo
Rossini di Pesaro. Nel 1944 debuttò a

chestra tra cui: De Sabata, Giulini, To-
scanini, Solti, Karajan. Come ha scrit-
to il musicologo ed esperto di voci Ro-
dolfo Celletti: "Renata Tebaldi è stata
la cantante che ha trasferito nella se-
conda metà del Novecento un modo di
eseguire il repertorio lirico maturato
nel cinquantennio precedente. Anche
in certi vezzi, l'abbandono che porta a
rallentare i tempi, l'indugio voluttuoso
su note di dolcezza paradisiaca, lei è
parsa, fra i soprani odierni, lo specchio
di una tradizione che si è probabilmen-
te esaurita con lei". Renata Tebaldi si è
spenta il 19 dicembre 2004 nella sua
casa di San Marino, all'età di 82 anni. 

Rovigo nel ruolo
di Elena nel Mefi-
stofele di Arrigo
Boito. Nel 1946
partecipò al con-
certo di riapertura
della Scala sotto
la direzione del
maestro Arturo
Toscanini, il quale
nell'occasione la definì "Voce d'ange-
lo". Il primo concerto di Renata Tebaldi,
tenutosi ad Urbino, fu diretto da Ric-
cardo Zandonai, che come Toscanini
rimase affascinato dalla sua voce. Nel
1948 esordì all'Opera di Roma e all'A-
rena di Verona e da quell'anno fino al
1955 si esibì ripetutamente alla Scala,
spaziando in un vasto repertorio del li-
rico-drammatico. Le opere principali
del suo repertorio furono: Faust, Aida,
Traviata, Tosca, Adriana Lecouvreur,
Wally, La forza del destino, Otello, Fal-
staff e Andrea Chénier. Dal 1951 cantò
ogni anno al teatro Metropolitan di New
York, di cui fu membro stabile dal 1954
al 1972. Dal 1972 la Tebaldi si esibì an-
che a Parigi, Buenos Aires, Rio de Ja-
neiro, Barcellona, Chicago, S. Franci-
sco e Los Angeles. La sua carriera fu
percorsa dal costante confronto-scon-
tro con la voce di Maria Callas. Nel
1958 esordì alla Staatsoper di Vienna e
nella stagione 1975-76 compì numero-
se tournées nell'Unione Sovietica. Nel
1976 lasciò definitivamente il palcosce-
nico, dopo una serata di beneficenza
alla Scala per i terremotati del Friuli.
Nella sua carriera Renata Tebaldi ha
collaborato con oltre 70 direttori d'or-

LAUREA
Antonio Ma-
gliocca da
Bellona il gior-
no 23 luglio
u.s., presso la
p r e s t i g i o s a
Università di
Siena, ha dis-
cusso la tesi
di Laurea in
medicina e
c h i r u r g i a :

“Chemio Ormono Terapia Metrono-
mica nel carcinoma metastatico del-
la mammella con ciclofosfanide ora-
le e Megesterolo acetato frazionato”.
Gli auguri affettuosi dai genitori e
dalla sorella. Per l’ambito traguardo
raggiunto le felicitazioni dal nostro
Staff
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Storia d'It alia controcorrente: “It alia addio”
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Ho letto alcuni anni fa un inte-
ressante libro dello storico Au-
relio Lepre, dal titolo ITALIA,
ADDIO? 
Sottotitolo: Unità e disunità dal
1860 ad oggi, (Le Scie, A.
Mondadori, Milano 1994, pp.
233). In sovraccoperta: Salva-

tore Della Gatta, Napoli da Sant'Antonio (partico-
lare), 1817: la tela riprodotta con uno strappo ver-
ticale, vorrebbe dare l'idea della disunione in Italia;
ma lo strappo si riferisce al gruppo dei napoletani
che si vedono in primo piano; a voler sottilizzare,
dunque, l'immagine elaborata per la copertina del
volume, è errata perché non credo si voglia parla-

re qui di spac-
catura all'inter-
no del popolo
napoletano o
meridionale in
generale; il ve-
ro problema è
quello della
netta divisione
tra Nord e Sud,
una divisione che dal 1860 è andata sempre più
accentuandosi a danno del Mezzogiorno d'Italia.
La maggior parte dei Meridionali non voleva esse-
re unita con il resto della penisola, ad eccezione di
una sparuta minoranza, parte della quale ebbe

anche a pentirsi di quella forzata e fortunosa unità.
Il nostro intento è quello di sfogliare il libro per sot-
tolinearne i brani che ci sono sembrati più interes-
santi, li riportiamo con un nostro commento. In
questo volume il Lepre ci racconta "il dramma di
una crisi d'identità ormai più che secolare, il para-
dosso di un paese unito che convive con un pae-
se disunito". C'era spaccatura già nel primo Parla-
mento: "i banchi della Sinistra brulicavano di meri-
dionali, mentre quelli della Destra erano quasi es-
clusivamente appannaggio di piemontesi e lom-
bardi". "Né le prove di sangue, dalla Grande Guer-
ra al fascismo, né i miti, faticosamente creati, dl re,
di Roma e della razza, né la costruzione della fer-
rovia e poi dell'autostrada, né i mezzi di comuni-
cazione di massa, dalla radio alla televisione, han-
no mai davvero unito il paese". Nel 1861 nacque
per tutti uno Stato e soltanto per una minoranza
una Patria. Cosa propone il Lepre? Il richiamo al
valore di Patria. In nove capitoli lo storico passa in
rassegna le varie epoche a partire dalla forzata e
fortunosa unità avvenuta nel 1860, ma che fu su-
bito messa in discussione dal fenomeno del cosid-
detto "brigantaggio"; alla disunione contribuì l'erra-
ta politica della piemontesizzazione e poi il razzi-
smo degli antropologi. Si tentò di rimediare in se-
guito,  contrapponendo ai valori deboli dell' età gio-
littiana i valori forti del nazionalismo. Ma la secon-
da guerra mondiale divise ancora l'Italia. Nel corso
del periodo repubblicano la spaccatura nord-sud è
andata ancor più crescendo. Da ciò l'interrogativo
del titolo. A questa breve presentazione vogliamo
far seguire delle note che serviranno a commenta-
re la lettura del libro quasi pagina per pagina. 

(Segue)

Prima parte

ROSTICCERIA E PANINOTECA 31
di Antonio Simeone

Pizza a taglio
Pizza napolet ana
Pizza con Nutella
Panini alla piastra

Consegne a domicilio
Via Varacchi, 45
Camigliano (CE)
Tel. 349 6088561

Si accettano servizi per 

Feste e Ricevimenti
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Chiuso il Mercoledì

Ogni farmaco ha la sua ora 
Nell'arco della giornata le funzioni del nostro or-
ganismo cambiano e anche le cellule passano da
momenti di intensa attività a momenti di calma
piatta. La somministrazione dei farmaci è stretta-
mente dipendente da questa fluttuazione perché
durante le 24 ore possono cambiare il metaboli-
smo e la capacità di assorbimento o di elimina-
zione delle molecole. Ogni farmaco ha una sua
ora con un obiettivo preciso: ridurre gli effetti tos-
sici e trarre quindi, solo beneficio dalla cura. È

questa la cronofarmacologia, una nuova branca delle scienze farmacologi-
che, che si è sviluppata negli ultimi anni e che si è arricchita di nuove os-
servazioni proprio sui delicati e preziosi ma anche fortemente tossici farma-
ci antitumorali. Il risultato è quello di avere ottenuto un allungamento della
vita nei malati sottoposti a queste cure. Antinfiammatori e cortisonici solo al
mattino così come alcuni antitumorali. Interferone invece dopo il tramonto e
l'aspirina dopo cena per diminuire gli effetti sullo stomaco. 
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Storia della canzone it aliana
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Mariot t i .
Nel 1800
si diffuse
la "Ro-
manza" e
il più
g r a n d e
composi-
tore fu
F r a n c e -
sco Pao-
lo Tosti
del quale si ricorda la sua famosa "Idea-
le", che ottenne successo per l'interpre-
tazione di tutti i famosi tenori del tempo.
Tosti nacque ad Ortona a Mare (Chieti) il
9 aprile 1846, studiò composizione al
Conservatorio S. Pietro a Majella di Na-
poli e morì a Roma il 2 dicembre 1916. Il
primo interprete di canzoni che in Italia
diffuse il disco fu il fiorentino Carlo Buti e
una sua composizione: "Primo Amore" lo

Nella canzone italiana
l'unico personaggio
ben definito è la ra-
gazza di campagna
che al maestro Eldo
Di Lazzaro ispirò la
nota "Reginella cam-
pagnola" Dopo il
1920, arrivarono in

Italia nuove danze che suscitarono l'en-
tusiasmo dei ballerini: il Fox-trot, lo
Shimmy, il Black Botton, il One step, il
Charleston. Molti musicisti si dedicarono
a questo nuovo genere di musica chia-
mata "musica sincopata" e l'autore che
primeggiò, fu il Maestro Vittorio Masche-
roni, cugino della poetessa Ada Negri.
La sua prima canzone fu "Adagio Biagio"
(1927) a cui seguì "Bombolo" che mette-
va in ridicolo un giovane grasso e basso:
A Mascheroni seguirono altri composito-
ri: D'Anzi, Ravasini, Ruccione, Bixio e

rese popolare in tutta l'Italia. Buti fu an-
che un ottimo stornellatore e per opera
sua gli stornelli si diffusero e spinsero al-
tri autori, fra cui i romani, a comporne al-
tri che si sentono cantare ancora oggi.
Un nuovo periodo artistico cominciò con
una canzone di Bixio-Cherubini: "La
canzone dell'amore" meglio conosciuta
con il titolo: Solo per te Lucia che, nel
1930, diede il titolo al primo film sonoro
italiano. Protagonista era l'attrice Dria
Pola insieme ad Elio Steiner, Olga Capri
e Camillo Pilotto. Il primo cantante-atto-
re fu Alberto Rabagliati nel film "Sei tu
l'amore". Nel 1930 Vittorio De Sica si im-
pose nel cinema con il film "Gli uomini
che mascalzoni" cantando, con voce cal-
da ed appassionata, "Parlami d'Amore
Mariù". Intanto cominciava a diffondersi
la radio e, possederla, era un segno di
prestigio. Molti invitavano parenti ed
amici per ascoltare programmi radiofoni-
ci , principalmente quelli musicali. La pri-
ma annunciatrice radiofonica fu Maria
Luisa Boncompagni ed il primo cantante
radiofonico Vittorio Belleli che iniziò la
sua carriera cantando dalla sala Gay di
Torino con "L'orchestra della canzone"
diretta dal maestro Cinico Angelici. Nel
1937 la radio bandì un concorso per vo-
ci nuove e furono scelti: Oscar Carboni,
Ernesto Bonino e Bruno Pallesi. L'ultima
canzone che Belleli cantò alla radio fu:
"La strada nel bosco" , ripresa poi dal
baritono Gino Bechi in un film con l'attri-
ce Adriana Benetti. La radio, che aveva
rallegrato le ore degli italiani, agli inizi
degli anni quaranta cominciò a trasmet-
tere bollettini di guerra suscitando preoc-
cupazioni tra gli ascoltatori. 

Terza parte

Gli evirati cantori 
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

La castrazione era molto diffusa tra gli
antichi Greci ed i Fenici. Al tempo della
Controriforma, in Europa il cantore evira-
to fu considerato un professionista ed il
primo fu assunto nel coro della Cappella
Pontificia, (futura Cappella Sistina), il 20
maggio 1562. Si chiamava Francisco
Torres, originario della Spagna dove
molti eunuchi erano utilizzati durante le
cerimonie religiose. I castrati erano utiliz-
zati al posto delle donne, in tutti i teatri
europei da Madrid a Mosca, da Vienna a
Napoli, da Parigi a Londra e la loro voce
cristallina e potente mandava in visibilio
il pubblico. La castrazione era compiuta
su bambini dai 12 ai 13 anni e, durante
la rimozione dei testicoli, erano drogati
con una miscela di oppio e spezie ed im-
mersi in un bagno molto caldo che li stor-
diva, mentre il chirurgo praticava una in-
cisione all'inguine che impediva la pro-
duzione di testosterone e lo sviluppo del-
le corde vocali. Con questo sistema gli
evirati avevano una voce più potente

delle donne . Fra gli evirati cantori ricor-
diamo: Giovanni Francesco Grassi, Feli-
ce Cancellieri, Giovanni Velluti, France-
sco Bernardini e Antonio Bareschi. Ma il
più famoso fu Carlo Broschi, in arte Fari-
nelli, che nel 1722, all'età di 17 anni, a
Roma, vinse una sfida con un trombetti-
sta. Farinelli cantò alla Corte di Vienna e
nei teatri di Venezia, Milano, Bologna, Fi-
renze, Roma e Napoli. Fra i Papi che ac-
cettarono questi personaggi ricordiamo:
Innocenzo XI (1680) e Benedetto XIV
(1750). Il 22 novembre 1903 Papa Pio X
abolì i castrati nella musica sacra e l'ulti-
mo cantore evirato che cantò nella cap-
pella Sistina fu Alessandro Moreschi,
morto nel 1922 e del quale si conserva-
no alcune registrazioni. A Napoli alcune
botteghe esponevano un cartello su cui
era scritto: "Qui si castrano ragazzi a
buon mercato", ed i genitori sottopone-
vano il loro figlio a quella strana opera-
zione chirurgica, per tentare la fortuna
nel mondo del canto. 

VENETO CAFFE’ di BENEDETT O PALAZZO 
Gelateria Artigianale Antica Gelateria Del Corso

Ricariche telefoniche - Superenalotto 
Pagamenti bollette 

Ogni sera è in funzione il Grande Schermo
Via Vittorio Veneto - Camigliano (CE)

Tel. 327 7838414 - Riposo settimanale LUNEDI’

Abbi il coraggio di servirti della tua
intelligenza          Immanuel Kant

Un giorno senza un sorriso è un
giorno perso Charlie Chaplin

Veneto Caffè 

accurato servizio 

per il tuo relax
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Nel XVI secolo la liri-
ca spagnola subisce
l’influsso di quella
italiana, i cui metri
petrarcheschi sono
“importati” nella Pe-
nisola Iberica da due
poeti: Juan Boscán

(1490-1542) e Garcilaso de la Vega
(1501-1536), padri della scuola pe-
trarchista spagnola. La vita di Garci-
laso de la Vega è stata breve ma in-
tensa: nasce a Toledo nel 1501 (an-

che se secondo altri la data è 1503)
ed appartiene ad una ricca famiglia
aristocratica ricca (il padre, Garcila-
so de la Vega, era stato membro del-
la corte dei Re Cattolici e ambascia-
tore a Roma; la madre, invece, era
Sancha de Guzmán, signora di Ba-
tres). L’ educazione tipica dei giova-
ni nobili, ossia esercizio delle armi e
addottrinamento nelle lettere e nella
musica, fa di lui uomo di penna e di
spada, poeta e soldato della fiorente
età rinascimentale di cui impersona

in forma leggendaria il prototipo.
Nonostante il suo lascito poetico non
sia ingente, data la breve stagione
dei suoi anni, Garcilaso è ricordato in
quanto umanista raffinato, poeta,
musicista e gentiluomo. La tragica
morte avvenuta a Nizza all’età di
trentacinque anni (dopo aver vissuto
per molto tempo anche a Napoli) e la
pubblicazione postuma del Canzo-
niere a cura dell’amico Boscán, han-
no fatto di lui un vero e proprio mito
dell’intero secolo d’oro (sigle de oro)
spagnolo, tanto che Baltasar Gra-
cián lo ha definito “primo cigno di
Spagna”. Nessun poeta è stato più
ammirato, commentato o imitato di
lui ed un secolo dopo Cervantes lo
chiamava “il nostro poeta”. Il suo
breve Canzoniere (40 sonetti, 3 eclo-
ghe, 2 elegie, una epistola in versi, 5
canzoni ed opere minori quali 9 co-
plas, una ottava e 4 poesie latine) fa
emergere una poesia plastica, og-
gettiva, ricca di emozioni vive, i cui
modelli sono rintracciabili da Teocrito
a Virgilio, da Orazio a Tibullo, da Pe-
trarca a Sannazaro, a cui ha saputo
donare freschezza, novità ed un’ar-
monia senza pari. La sua poesia è
intensa, sincera, di grande originalità
e genuinità ed è per queste sue pe-
culiarità che è riconosciuto come il
fondatore della poesia moderna in
Spagna. 

Il “Primo cigno di S pagna”
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Dimour di Ernesto Nassa
Oggettistica Argenteria Bomboniere Lista Nozze 

Via Cales, 25
Calvi Risort a (CE)
Tel. 0823 651407

Professionalità 

e Competenza 

al Tuo servizio

Le foreste salveranno il mondo
(Cliccando) - Con
l'emergenza clima,
che torna protago-
nista in occasione
della giornata mon-
diale dell'ambiente
che si è celebrata
ieri, scatta dall'Onu
un appello salva-
foreste. Secondo
l'ultimo rapporto del
Programma delle
Nazioni Unite per
l'ambiente (Unep),
a dare un taglio de-
cisivo alle emissioni di gas serra so-
no sempre stati i polmoni verdi del
Pianeta e occorre rilanciare la loro
conservazione perchè possano con-
tinuare a svolgere il loro compito. A
distanza di sei mesi dal summit di

Copenaghen, dal quale dovrà na-
scere il nuovo accordo globale dopo
Kyoto, un ruolo chiave spetterà quin-
di alle foreste. Decine di miliardi di
dollari sono stati
destinati alla cattu-
ra e allo stoccag-
gio del carbonio
delle centrali elet-
triche, con la CO2
(anidride carboni-
ca) immessa nel
terreno o sotto il
mare".

BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? Incontriamoci al

Lo scudo si divide in
quattro parti. Nella
prima di rosso al gla-
dio romano d'argen-
to; nella seconda
d'azzurro al monte
(Monte Pertica); nella
terza d'azzurro al sil-
fio d'oro reciso di Ci-

renaica; nella quarta d'azzurro alla fa-
scia caricata da cinque verghette di ros-
so e di azzurro. Lo scudo è sormontato
da corona turrita d'oro, accompagnata
sotto da nastri annodati nella corona
rappresentativi delle ricompense al Va-
lore. Sotto lo scudo su lista bifida d'oro il
motto: 

"DELLA FOLGORE L'IMPET O" 

Stemma Araldico 9° Rgt. d'Assalto 
Paracadutisti "Col. Moschin"
Dr. Domenico Valeriani - Bellona
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Pasticceria Gelateria 
Coloniali - Felice Alaia
Via Dante V itulazio (CE) 

Tel. 0823 990620
Venerdì Sabato Domenica

Piano Bar 
Si accett ano servizi completi per Ricevimenti

Parliamo al nostro corpo attraverso il cibo? 
D.ssa Ersilia Altieri collaboratrice da Capua 

Le fibre sono oligo-
saccaridi inscindibili
dagli enzimi intesti-
nali umani e fermen-
tati nel colon dove
influenzano la flora
batterica. Non si limi-
tano a rendere mas-
sima l'efficienza del-

l'intestino, ma sono coinvolti anche nella
prevenzione delle malattie metaboliche,
cardiovascolari e dei tumori. Le fibre
quindi, porzioni indigeribili dei prodotti
vegetali, in base alle loro caratteristiche
chimico-fisiche si diversificano per gli ef-
fetti fisiologici, distinguendosi essenzial-
mente in fibre non idrosolubili e idrosolu-
bili. Le prime sono: la Lignina (presente
nel frumento, verdura, pere, fragole, pru-
gne pesche) e le Cellulosa-Emicellulosa
(contenute nei legumi, frutta, crusca) so-

no fibre che assorbono acqua fino a 10 -
25 volte il loro peso e fisiologicamente
aumentano la massa fecale e facilitano il
transito intestinale, riducendo il tempo di
contatto tra mucosa e carboidrati. Le
idrosolubili sono: l'Inulina (presente nella
frutta, patate, verdura) favorisce lo svi-
luppo di Bifidus Batteri e non gelifica; la
Pectina (contenuta nella frutta, patate,
carote, crostate di frutta, fagioli) e le Ga-
lattomannani (presenti nei legumi) lega-
no l'acqua formando una massa gelati-
nosa che riduce e rallenta l'assorbimen-
to dei carboidrati e di colesterolo miglio-
rando così il complesso glico-metaboli-
co. In conclusione le fibre vengono "la-
vorate" dai batteri della flora intestinale,
determinando la formazione degli acidi
grassi a catena corta, fondamentali per
la nutrizione del colon. Conseguenzial-
mente garantendo la funzionalità intesti-

nale.: Riducono i sintomi del reflusso ga-
stroesofageo (aiutano a regolarizzare la
motilità esofagea), Rinforzano il sistema
immunitario (le cellule della mucosa ga-
strointestinale secernono anticorpi), Pre-
vengono il diabete (facendo aumentare
la viscosità intestinale rallentano l'assor-
bimento dei carboidrati), Prevengono al-
cuni tumori e malattie dell'intestino (per
effetto di complesse reazioni chimiche a
cascata esercitano una reazione protetti-
va nei confronti del tumore colon - retta-
le). Ovviamente a quanto sopra è da ag-
giungere che: agevolando il transito inte-
stinale aiutano a risolvere il problema
della stipsi, del colon irritabile, del gon-
fiore addominale e meteorismo, a con-
trollare il girovita ed il peso corporeo (an-
ticipano il senso di sazietà senza appor-
tare calorie)...ed é questo il buon parlare
con il corpo attraverso il cibo.       Fine 

II parte

I ragazzi vissuti negli
anni in cui non c'era-
no tante "diavolerie"
elettroniche, non re-
stavano "inchiodati"
apaticamente per
lunghe ore ad una di
esse, isolandosi dal
mondo intero. Ciò li

rendeva più dinamici, creativi, con più in-
ventiva, "ruspanti". Ovviamente sto par-
lando dei ragazzi che conoscevo nella
zona. Tra questi quelli che amavano an-
dare in montagna nei vari periodi dell'an-
no per raccogliere ogni tipo di cose.
Asparagi, fragole di bosco, fichi, mele,
sorbole comuni, “sorve pelose” (corbez-
zoli), “sciuscelle” (carrube) jeul (giuggio-
le) “perelle 'e S. Giuvanne” (bacche di
biancospino) “l'ammore” (le more o bac-
che di rovo) castagne e tanti altri frutti di
bosco, che mangiavano con avidità. Altri
più ingegnosi costruivano aggeggi per
giocare. Esempio:” 'u trainiello” (carretti-
no). Un pezzo di tavola con due assi l’u-

Quando i ragazzi si content avano di poco
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

no fisso nel la-
to posteriore e
l’altro, nel lato
anteriore, sno-
dato. Ai due
assi erano ap-
plicate le ruote
e quello anteriore erapilotato con l’utiliz-
zo di una fune. Sul carrettino ci si alter-
nava: chi montava e chi spingeva. I me-
no ingegnosi cercavano di realizzare un
aquilone, oppure giocavano a “mazza e
piuzo” (la lippa) o altri giochi che sareb-
be troppo lungo elencare,  Tali giochi
permettevano ai ragazzi di muoversi al-
l'aria aperta, un’aria a quel tempo non in-
quinata. Altri si dedicavano alla ricerca di
nidi per prelevarne piccoli fringuelli, car-
dellini, merli o altri uccelli, che rinchiude-
vano nelle gabbie per deliziarsi del loro
cinguettare. Poi c'erano gli "sportivi" che
costruivano fionde realizzate con una
forcina di legno a cui applicavano due
strisce elastiche. Altri ancora, memori
delle avventure di Guglielmo Tell, co-

struivano un arco e relativa freccia utiliz-
zando i ferri flessibili dell'ombrello. Sia gli
amanti di una disciplina che quelli dell'al-
tra, organizzavano in base alla loro spe-
cialità, la caccia alle lucertole o ai passe-
ri. Il vincitore sarebbe stato colui che
avrebbe abbattuto, a parità di tempo,
quanti più esemplari possibili. C'erano
quelli che si "motorizzavano". Infatti si
procuravano un cerchio di bicicletta, co-
struivano un gancio, con ferro zincato
opportunamente sagomato, atto per gui-
dare e spingere il cerchio e  farlo rotola-
re lungo la strada in modo rettilineo e ve-
loce. Un allenamento che sarebbe servi-
to quando si organizzavano  gare di ve-
locità e resistenza per piazzarsi tra i pri-
mi posti. La cosa che ricordo con ammi-
razione dei ragazzi "motorizzati" era l'at-
taccamento al proprio mezzo.(il cerchio)"
Infatti non si separavano mai da questo.
Pare che aspettassero qualsiasi richie-
sta come; "vuoi andare a…" e essi
avrebbe gia risposto: "solo se posso an-
dare col cerchio"!
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Ente Provincia Casert a

Il Sepolcro di Pompeo Dell'Uva nel Museo Camp ano
Francesca Cosenza - Facoltà di Scienze dei Beni Culturali - Collaboratrice da Curti 

Il Museo Campano
di Capua raccoglie
un gruppo di scul-
ture in marmo, tra
esse vi è il sepol-
cro di Pompeo del-
l'Uva, un elegante
coperchio sepol-

crale su cui è scolpita, a tutto rilievo,
una figura maschile distesa, accura-
tamente vestita, secondo la moda di
fine Cinquecento. Ai suoi piedi è se-
duto un bambino che osserva l'uo-
mo mentre riposa in un sonno tran-
quillo. L'uomo giace disteso con la
testa appoggiata alla mano; il brac-
cio destro è piegato e il gomito è ap-
poggiato su un cuscino di una stoffa
damascata; il braccio sinistro, inve-
ce, piegato sul busto scivola sul da-
vanti in un gesto di grande natura-
lezza e con la mano sinistra stringe
i guanti. La documentazione neces-
saria per identificare i due perso-
naggi è emersa nell'Inventario del
Museo Campano, redatto sotto la
guida di Gabriele Jannelli: nel 1597
Pompeo dell'Uva aveva commissio-
nato una lapide marmorea affinché
le sue spoglie fossero unite a quelle
del caro nipote Giacomo. Quindi ci

troviamo di fronte al sepolcro di uno
dei personaggi più rappresentativi
della Capua di fine Cinquecento,
esponente di una famiglia di grandi
tradizioni che aveva dato i natali a
giuristi, uomini di Stato e poeti. La
storia della sua famiglia può essere
ricostruita grazie ad una documenta-
zione custodita nell'Archivio del Mu-
seo Campano da cui desumiamo
che la famiglia dell'Uva all'inizio del
'500 si divide in due rami: uno che fa
capo a Paolo dell'Uva, nonno di
Pompeo, e l'altro a Giorgio nonno in-
vece di quel Giovan Felice che fu il
promotore di una delle più importan-
ti cappelle della Cattedrale di Capua.
Dal ramo di Paolo dell'Uva discende
Giacomo che divenne nel 1562 Elet-
to della città di Capua. Pompeo è il
secondogenito di Giacomo, sposò
Beatrice Rosso e non ebbe figli; nel
1594 divenne a sua volta Eletto. Il
piccolo Giacomo
invece, detto an-
che Giacobello,
era figlio del fratel-
lo terzogenito di
Pompeo, France-
sco. Il bel coper-
chio sepolcrale do-
cumenta quindi il
rapporto affettuoso
tra zio e nipote; fu

commissionato da Pompeo intorno
al 1597, data riportata nell'epigrafe,
prediligendo la tipologia di monu-
mento con il defunto coricato che
aveva avuto ampia diffusione a Na-
poli, per tutta la prima metà del '500.
Inoltre c'è da prendere in considera-
zione la grande qualità dell'opera,
quindi il committente dovette affidar-
si ad un artista di grande esperienza;
si può notare, infatti, l'accurata fattu-
ra dell'abbigliamento, l'elegante da-
mascatura del cuscino, ma soprattut-
to la raffinatissima esecuzione dei
guanti e della gorgiera. Ancora oggi
però, resta ignoto il nome di questo
grande artista. 

Venerdì 28 agosto Serata Nastro Azzurro
Start ore 20,00 - Musica Live e Gadget 
Nastro Azzurro con la p artecip azione 

straordinaria delle Ragazze Nastro Azzurro

WINE BAR BAHIA
Caffetteria Gelateria

Via XX Settembre, 1
Calvi Risort a (CE)

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

Il pazzo obbedisce alla passione,
il saggio alla ragione 

Erasmo da Rotterdam

La felicità è una merce meraviglio-
sa, più se ne distribuisce più se ne
ha                         Blaise Pascal

L'albero che ha molti frutti non li
matura tutti                    Anonimo
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LA BOTTEGA DEL RISPARMIO

DETERSIVI

Profumeria, casalinghi,
articoli da regalo

Via Cappella Bianca, 11/13 - Camigliano (CE)

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Scrittore contempo-
raneo, John Maxwell
Coetzee, è nato a
Cape Town, Sudafri-
ca, il 9 febbraio del
1940. Dopo la scrit-
trice Nadine Gordi-
mer (1991), è il se-

condo sudafricano a vincere il pre-
stigioso premio Nobel per la lettera-
tura (2003). Autore eccezionale,
estensore accorto, noto per i suoi
scritti, le sue esegesi, i lavori uni-
versitari, è tra i più autorevoli rap-
presentanti del postmodernismo,
una corrente caratterizzata da arti-
colate dottrine nichiliste e da sistemi
ed idee relativistiche. Mediante la
contaminazione, una tecnica lette-
raria del racconto postmoderno, è
riuscito a dar vita ad opere di altissi-
mo spessore metanarrativo. Il ro-

manzo Foe è
considerato il
suo capolavo-
ro, un'illumi-
nata rivisita-
zione di Ro-
binson Cru-
soe dello
scrittore ingle-
se Daniel De-
foe. Coetzee
delinea meti-
colosamente i protagonisti, il loro ma-
le di vivere, descrive una natura a
volte benigna, talvolta malevola, raffi-
gura una civiltà soffocante, spesso
oppressiva. Susan Barton è alla ri-
cerca di sua figlia: di ritorno dal Bra-
sile, l'equipaggio della nave sulla
quale viaggia si ammutina, lascian-
dola su una scialuppa. Susan, nuo-
tando, giunge poi su un'isola deserta
abitata solo da Cruso, personaggio
sibillino, scontroso, di salute cagione-
vole, e Friday, il suo servo. Quest'ul-
timo, a differenza del Friday defoeia-
no, ha una menomazione, ha la lin-
gua mozza, amputata in passato da
qualcuno che lo ha reso così muto.
La nostra protagonista viene salvata
da una nave mercantile, Cruso muo-
re, e portata in Inghilterra con Friday,
vuole che Foe, noto scrittore, narri la
sua storia, e, soprattutto, dia voce al-

Il Foe di John Maxwell Coetzee 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II- Collaboratore da Napoli 

l'assordante silenzio di Friday. Susan
chiede un resoconto sincero, veritie-
ro, franco, una storia oggettiva che
renda eterni i nostri eroi, ma queste
caratteristiche potrebbero non ri-
spondere alle esigenze del mercato,
alle aspettative del lettore, dunque
Foe rielabora il racconto secondo
una propria interpretazione. Coetzee
scrive Foe al tempo dell'apartheid, e
dunque Friday è l'unico personaggio
a poter descrivere la storia così co-
m'è, impossibilitato però dal suo han-
dicap. Nessuno può fare un resocon-
to completamente aderente alla real-
tà, e quindi tutti i protagonisti vengo-
no identificati nel narratore, ognuno
viene incarnato nella figura dello
scrittore Foe (sostantivo che in ingle-
se traduce il termine nemico, avver-
sario), quindi nessuno può sostituire
Friday nel resoconto autentico delle
sue vicende. L'avvenimento rappre-
senta il tropo dell'attesa, il traslato di
un'esistenza spesa nella dimentican-
za; il silenzio di Friday è dunque la
metafora dell'oblio: il mutismo è il so-
lo espediente, l'unico mezzo contro il
dominio e la sottomissione, a danno
di un Sudafrica martoriato e perse-
guitato, nella condizione di inesauri-
bile giogo di colui che non ha voce,
ed esiste solo nei racconti e nelle let-
ture interpretative altrui. 

John Maxwell Coetzee

Buon Compleanno
Il 31 luglio, “Nonna Marta”
ha compiuto 88 anni. E’ sta-
ta festaggiata a Roma dalla
nipote Marta. Auguri dal fi-
glio Carmine e da Nella Mo-
naco. Bacioni dalla nipote
Prudenza e dai due angiolet-
ti Carmen ed Angela un au-
gurio speciale da Raffaele
Trocciola e dalla sua Fami-
glia. Nonna Marta augura al
fratello gemello Nicola altri
100 di questi giorni. 
A “nonna Marta”, mamma
del nostro validissimo Colla-
boratore Carmine Eliseo, gli
auguri affettuosi dalla no-
stra Redazione.
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Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Romolo, il cavallo zoppo
Racconto breve di Serena Di Sarli - Melizzano (BN)

Via Giovanni Paolo II° Pastorano (CE)
Tel. 0823 879853

F.lli Pettrone S.N.C.
Colori, S tucchi fiorentini

Carta da parati, Cartongesso, 
Antiche terre fiorentine 

Rivenditore Boero
Esclusivist a stucco di Maria

Serena Di Sarli (foto) è una bimba di nove anni, nata a Cerreto Sannita (BN) nel 2000, vive a Melizzano (BN)
con mamma Giovanna, papà Antonio ed Emilia la sorellina più piccola. Il prossimo anno scolastico frequenterà
la IV elementare in Amorosi (BN). 

Serena, oltre ad essere bella sei anche brava. Complimenti. Continua a scrivere
ed inviarci i tuoi racconti. Li pubblicheremo. Ciao. Il Direttore

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

que
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Elle’ s Blue T ravel
Propone: 

Maiorca da euro 370,00
Tunisia da euro 362,00
Calabria da euro 364,00

Capo Verde da euro 500,00
Crociere da euro 495,00

Via Sorrentino, 46 - Bellona (CE) - Filiale V ia Luciani, 27 - V itulazio (CE) T el. 0823 966050 
329 445 6521 - Fax 0823 965292 - E-mail: advellesbluetravel@libero.it - www.ellesbluetravel.com

Dal 1998: “Una 
perfetta organizzazione

al tuo servizio”

L'Agro Pontino è
infestato dalle
zanzare, che vei-
colano l'infezione
e mietono, sin
dall'inizio molte
vittime colpite dal-
la malaria. Un tri-
buto di sangue,

sacrificio e lavoro dal quale non sa-
ranno immuni i successivi assegna-
tari delle aree recuperate. Nascono,
nell'Agro, nuove città ed intere fami-
glie venete, trentine, ecc, migrano
nella illusione di una vita migliore
nella nuova realtà e nelle nuove bor-
gate. Le attende una vita di lavoro
nei campi per oltre 15 ore giornalie-
re. La cura di un podere distante dal
centro urbano e dai servizi essen-
ziali. Ad essi viene assegnata una
casa già arredata, con stalla, aia,

pozzo.
L'arre-
d o
c o m -
prende
anche
l e t t i ,
m a t e -
r a s s i ,
cusc i -
ni, mo-
bili, cu-
cina e
n o n
m a n -
cano i
fiammiferi sul caminetto. Molti, ed il
dato viene in parte celato dal regime,
non sopravvivono agli stenti ed alla
malaria. Ciò che viene concesso non
è certamente un regalo. I costi della
realizzazione vanno a costituire una

ragionieristica contabilità. Quei ter-
reni recuperati dovranno produrre il
75% per l'Opera Nazionale Com-
battenti ed il restante 25% rimane
per il sostentamento dell'intera fa-
miglia. La casa ed il terreno asse-
gnato non saranno di proprietà ma
occorrerà pagarne il riscatto per un
trentennio ed oltre. Sradicati dal lo-
ro ambiente originario, molte volte
pentiti della scelta operata, rim-
piangono i paesi di origine, i pae-
saggi familiari, le abitudini di vita,
per un sogno che si rivela ben pre-
sto peggiore del male da cui fuggi-
vano, avviliti dalla difficoltà di tor-

nare sui propri passi. Negli anni mol-
ti italiani furono accomunati da tale
triste destino trapiantati nell'Agro
Pontino, in Sicilia, in Sardegna, in
Puglia, in Toscana e nella nostra
stessa Campania; nell'area bonifica-
ta dei Mazzoni, ai lati dell'ultimo trat-
to del Volturno. L'Ager Campanus vi-
de, in epoca remota, modesti tentati-
vi di prosciugamento delle paludi sì
da arrivare al periodo borbonico al-
lorquando fu istituita, nel 1855, l'Am-
ministrazione Generale di Bonifica-
zione alla quale fu affidata la bonifica
"di tutte le contrade paludose dei
reali domini". Nel medesimo anno
veniva decretato che la manutenzio-
ne dei canali e delle opere fossero a
carico degli interessati. Verso il 1927
furono avviati interventi di prosciuga-
mento realizzando strade che con-
sentissero la successiva trasforma-
zione fondiaria ed agraria. Occorre
giungere ai principi del 1939 affinché
l'ONC avviasse una colonizzazione,
della suddetta ultima area, ai lati del
Volturno, che interessava una esten-
sione di circa diciottomila ettari. 

I poderi dell'O.N.C. nell'Ager Camp anus :
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Seconda parte

Volturno

Sinthesya: fotosintesi artificiale
È una pianta? No è una lampada.
Creata dai designer, Daniele Calisi,
Alessio Tommasetti, Rosa Topputo e
Camillo Vanacore. Sinthesya è una
lampada che di giorno memorizza in
batterie solari la luce naturale, e che
al bisogno diffonde per mezzo di 10
led ad alta potenza. Una pianta ben
salda a terra con le radici, una base
regolabile che contiene il plug della
rete elettrica per ricariche di emer-
genza, e uno stelo sinuoso, bilancia-
to dalle batterie di accumulazione,
che termina in una foglia dalla dupli-
ce funzione di accogliere i raggi so-
lari attraverso i pannelli fotovoltaici
flessibili alloggiati nella scocca supe-
riore e di restituire illuminazione arti-
ficiale. Il doppio snodo di collega-

mento della foglia con lo stelo per-
mette di orientarla in qualsiasi dire-
zione nella fase luminosa, ovvero di
ricarica in esterno, e in quella oscura
per direzionare il fascio luminoso in
interni. 
Il sistema d'illuminazione è concepito
come una lampada da interno ed
esterno, grazie alle caratteristiche
water-proof delle finiture in gomma
siliconica di diverso colore per garan-
tire la scelta personalizzata. 
La scelta del materiale si accorda
con la filosofia ecologica e di rispar-
mio energetico del progetto: le scoc-
che per la base e la foglia e il fusto
sono in ABS ottenute con tecniche di
stampaggio ad iniezione e soffiatura
con finitura lucida
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Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria

Chiuso il Lunedì

Domenico Parillo: Le "poesie"
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Fa piacere avere tra
le mani questo raffi-
nato libretto, appe-
na pubblicato dall'e-
ditore Laterza,  per
conservare i versi e
le canzoni di Dome-

nico Parillo. Il poeta, originario di
Pontelatone, è alla sua seconda
pubblicazione. Già la prima, “Sciuri-
gli”, fu una piacevole scoperta per-
ché ci comunicava emozioni sempli-
ci e fugaci; molto spesso malinconi-
che com'è la vita vista dopo essere
stata vissuta a lungo con passione.
Una poesia che ci tocca il cuore per
la sua semplicità. Questa nuova
pubblicazione, quindi, non può che
farci piacere. 
Ricordo quella famosa frase di
George Bernanos che diceva
:”Quando la poesia è in crisi, non
servono critici ma poeti”. E ringrazio
Mimmo per la sua costanza,  e per
questo suo amore per i luoghi e per
la lingua della nostra terra. Tra le nu-
merose poesie ve ne sono diverse
che si fanno apprezzare per la loro
bontà: poesie che riflettono sul tra-
scorrere del tempo, sull'amore che
muore, sul dolore, perfino sulla fame

nel mondo. Mimmo è uno chanson-
nier che ama la poesia come la vita.
Una poesia la dedica perfino a se
stesso: “Questa poesia la scrivo a
me. E' un ricordo che io lascio…”. La
poesia di Parillo è soprattutto memo-
ria, ricordi d'infanzia, di luoghi fami-
liari, di amori impossibili. Poesia d'a-
more innanzitutto: “E' tutto un grande
amore / t'illudi ancor di più,/pensi di
avere tutto e invece non hai niente!”
(L'amore); “Non dovevo venire, tan-
to, alla fine, / m'illuderò, mi sono set-
to/mentre salivo queste scale.…”
(Amica mia). Poi è poesia di luoghi,
di monti e di fiumi: Pontelatone, Vai-
rano, Rocchetta e Croce, il Matese, il
Voltuno, il Lete: “Vorrei dormire qui
come uno sposo, sotto 'a sta cima
rosa, / vicino 'sto vestito bianco raso
/ su questo letto verde. / sotto questa
coperta piena di stelle” (Matese); “Di
giorno cammino senza meta, / arrivo
puntualmente al fiume Lete. / E' lì
che passo il tempo della vita! / Stan-
do sulla sponda, seduto e poi diste-
so. (Lete). Molto belle anche le poe-
sie dedicate al bambino che smarri-
sce la strada di casa e alla bambina
i cui genitori divorziano e non si ren-

de conto che un
amore non può es-
sere diviso a metà.
“Prima sente e poi
mi chiama / cerca
solo questa mamma
/ poi sorride anche a
papà” (una bambi-
na). “Vorrei sapere
perché tanta gente /
senza soldi, senza
niente, non reagisce.
Grida dalla società).
Ha ragione: la poe-
sia non può essere

solo sentimento e ricerca della paro-
la, deve diventare anche pensiero,
protesta, secondo il limpido insegna-
mento oraziano che assegna alla
poesia un fine superiore. Il vero poe-
ta è chi sa mescolare l'utile al diletto.
Una formula che sintetizza la finalità
pedagogica e sociale della poesia,
quella che non rimane fine a se stes-
sa, ma può essere utile agli altri. 
Una poesia che è capace di educare
le giovani generazioni. Il libro di Pa-
rillo è il tentativo (riuscito) di riallac-
ciare i fili della memoria per rintrac-
ciare una realtà genuina fatta di va-
lori ormai dimenticati: “Son caduti giù
i valori / vedo solo conferenze / noto
tanta strafottenza”(i giovani). Queste
“poesie”  sono le “confessioni” liriche
di Domenico, che ci rivela il suo ani-
mo, i suoi affetti, i suoi dolori, le de-
lusioni, ma anche le speranze ed i
sogni della sua esistenza. 
Parillo conclude il suo libro con una
poesia diretta ai governanti che
“pensano solo a litigare”. Ha ragione
Mimmo: se il mondo vivesse poetica-
mente, il ricco si vergognerebbe di
fronte alla povertà dell'altro e lo aiu-
terebbe con generosità. 

Vairano

Buon Compleanno
Oggi, venerdì 14
agosto, Benci-
venga Giovanni-
na da Bellona fe-
steggia il Com-
pleanno. Gli au-
guri più affettuosi

da: Antonetta, Maria, Antonio, Ange-
lo e Vincenzo nonchè da tutti i pa-
renti e gli amici. Agli auguri partecipa
la Redazione della nostra testata.

Vairano: il  Castello
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Le nostre pizze, preparate con prodotti genuini e
garantiti, sono cotte in forno alimentato a legna

Marco Levi Bianchini a Nocera Inferiore
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano
Definito "un non
psicoanalista suo
malgrado" (David,
1966), "il nostro più
fervido psicoanali-
sta" (Morselli,
1926), "un serio
ostacolo" alla diffu-
sione della psicoa-
nalisi (Weiss,

1952). In realtà l'operato dello psichiatra
Marco Levi Bianchini è stato fondamen-
tale per l'affermarsi della psicoanalisi nel
nostro paese. A lui va attribuita la costi-
tuzione dell'Archivio Generale di Psichia-
tria, Neurologia e Psicoanalisi e, la fon-
dazione della prima Società Psicoanaliti-
ca Italiana. Riprendendo una definizione
di Angela Levi Bianchini si può dire che
egli è stato "quel tipo particolare di pio-
niere che Henry James, il romanziere,
chiamava les èsclaiures, le truppe legge-
re, quelle che andavano in avanscoper-
ta" a tracciare la strada per gli altri. 
Levi Bianchini è stato direttore dell'Ospe-
dale Psichiatrico di Nocera Inferiore dal

1931 al 1938 anno in cui viene deposto
dal servizio per motivi razziali, riammes-
so nel febbraio del 1944, rimane in servi-
zio fino al febbraio 1945, quando per
raggiunti limiti di età, è collocato a ripo-
so. Considerato "un precursore dell'
azione preventiva" (Ernesto Albarello,
1995) per aver fondato a Teramo il 1°
febbraio 1928 il Dispensario di Igiene
Mentale "deputato alla scoperta precoce
a alla prevenzione delle malattie mentali
nell'individuo e nella popolazione ed alla
loro consultazione e cura ambulatoriale"

Pane meno salato per gli it aliani
Dr. Alfonso Di Strasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Meno sale nel pane,
per tenere a bada la
pressione e preservare
cuore e arterie. Con
questo obiettivo il vice-
ministro alla Salute
Ferruccio Fazio ha si-
glato protocolli di inte-
sa con le associazioni

dei panificatori. Ne dà notizia il ministero
in una nota: "Fazio ha sottoscritto con le
associazioni Assipan-Confcommercio e
Assopanificatori Fiesa Confesercenti,
rappresentanti della panificazione arti-
gianale, e con l'Associazione italiana in-
dustrie prodotti alimentari industriale (Aii-
pa), rappresentante della panificazione
industriale, specifici protocolli di intesa
per la graduale riduzione del quantitativo
di sale nel pane". "Un consumo eccessi-

vo di sale determina un aumento della
pressione arteriosa con conseguente au-
mento del rischio di insorgenza di gravi
patologie dell'apparato cardiovascolare,
quali infarto del miocardio e ictus cere-
brale. Gli accordi sottoscritti - che rien-
trano nel programma "Guadagnare salu-
te: Rendere facili le scelte salutari", fina-
lizzato alla preven-
zione delle malattie
croniche non tra-
smissibili - rappre-
sentano un esempio
di proficua collabo-
razione tra istituzio-
ne e mondo della
produzione per il
raggiungimento di
importanti obiettivi di
salute pubblica"

(L. Bianchini, 1928); convinto che sia
fondamentale "eliminare dai manicomi la
dolorosa funzione tradizionale di reclu-
sorio, per trasformarli con ogni mezzo in
quella ora di ospedale psichiatrico, ora di
libero asilo" (L. Bianchini, 1915). Levi
Bianchini comincia la sua battaglia dal-
l'interno del manicomio concedendo
sempre, qualora ve ne siano le condizio-
ni, le dimissioni in prova e a custodia fa-
miliare. Levi Bianchini afferma che "gli
scrupoli ed i timori dell'alienista nel rila-
sciare un malato contro la propria con-
vinzione si dimostrano non di rado infon-
dati. Succede spesso che gli infermi, per
i quali noi riteniamo indispensabile il sog-
giorno manicomiale, migliorano fuori dal
manicomio assai più di quanto noi pos-
siamo ritenere: che malati dei quali in ba-
se all'esperienza clinica più fondata, noi
emettevamo la prognosi più infausta ri-
spetto alla guarigione, guariscono rapi-
damente o per lo meno sensibilmente
migliorano" (L. Bianchini 1915). Questa
affermazione viene fatta da Marco Levi
Bianchini 63 anni prima dell'approvazio-
ne della legge 180 che porterà alla lenta
chiusura dei manicomi in Italia. Negli ar-
chivi dell'ASL SA 1 sono ancora custodi-
te le cartelle cliniche dell'ex Ospedale
Psichiatrico di Nocera Inferiore, che te-
stimoniano uno squarcio importante nel-
la storia della psichiatria italiana.

Tel. 0823 965 336

ASL Nocera Inferiore

Il male è la notte dell'anima 
Victor Hugo

Più uno piace a tutti più piace a
pochi                           Stendhal
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I nostri prodotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna

L'origine delle p arole
Prestigio

Parola che deriva dal lat. Prestigia propr.
Illusione prodotta con destrezza di mano
e quindi impostura, fallacia, inganno, che
nel Vocab. Settilingue del Facciolati si ri-
ferisce a prestigiare stringere, e fig. ren-
dere attonito, abbagliare (gli occhi); ma
altri con maggior verosimiglianza scom-
pone nel latino prest-o che ha il senso di
pronto e igere per agere fare (v. Presto).
Dunque a lettera: Giuoco di destrezza,
giuoco di mano, Gherminella; ma oggi si
usa più nel senso traslato e generico d'Il-
lusione. 
Deriv. Prestigiare = ingannare con false
apparenze la vista altrui; Prestigiatore =
giocoliere e impostore; Prestigioso = fat-
to con prestigio, ingannevole.

È’ stato creato in Giappone il primo dente in laboratorio
(Cliccando) - La bioingegneria di organi e tessuti prende cor-
po assumendo questa voltala forma di un dente: è quello
spuntato nella bocca di topolini a partire da una 'gemma den-
taria' (il 'seme' da cui cresce il dente) creata in provetta e tra-
piantata nella loro mascella. I denti cre-
sciuti a partire da questi 'semini' sono ri-
sultati del tuttoanaloghia denti naturali. Il
traguardo, che fa ora sperare in una nuo-

va possibilità di cura fino ad ora solo ipotizzata, si deve a un
gruppo di esperti giapponesi guidati da Takashi Tsuji, dell’Uni-
versità di Tokio, che già due anni fa aveva creato un dente in
laboratorio poi impiantato nella bocca di topi. Ma questo nuovo
lavoro rappresenta un ulteriore passo avanti della bioingegne-
ria: gli scienziati nipponici hanno superato se stessi perchè
hanno creato denti nuovi direttamente nella bocca dei topolini,
impiantando soltanto la gemma del dente. 

Conferenza internazionale Diabolus in musica
M° Cecilia D'Iorio - musicist a - collaboratrice da Giano Vetusto

Ha avuto un succes-
so strepitoso la con-
ferenza internazio-
nale Diabolus in Mu-
sica dedicata al Mi-
rabile Maestro Nico-
lò Paganini, tenuta a

La Spezia lo scorso mese di luglio
organizzata dalla Società dei Con-
certi di La Spezia e dal Centro Studi
Opera Omnia Luigi Boccherini di
Lucca. La conferenza ha visto prota-
gonisti musicologi, critici d’arte e mu-
sicisti che hanno illustrato e descrit-
to, secondo le loro competenze, va-
rie fasi della vita del violinista. Per
l’occasione sono giunti nella città li-
gure una quarantina di studiosi a

rappresentare
ben dieci Pae-
si: Italia, Fran-
cia, Germania,
Norvegia, Po-
lonia, Regno
Unito, Roma-
nia, Russia,
Svizzera, USA.
Gli interventi si
sono articolati
in sei sessioni:
“Aspetti biografici”, “Paganini e le
scuole violinistiche dei secoli XVIII-
XIX”, “L’Opera di Paganini”,  “Paga-
nini e il pianoforte”, “La ricezione del-
la musica di Paganini”. Il simposio ha
avuto momenti di grande prestigio: in
primo luogo il Professor Robin Sto-
well, direttore del dipartimento di Mu-
sicologia dell’Università di Cardiff au-
tore di numerose monografie per la
Cambridge University Press, ha rela-
zionato sul tema “The Diabolus in
musica and the Paganini redivivus
phenomena”. In secondo luogo sono
state presentate tre monografie pub-

blicate dalla casa editrice l’Epos di
Palermo: il volume su Locatelli di
F.Morabito, quello su Viotti di M.Del-
labora, e la monografia “Nicolò Pa-
ganini” di D. Prefumo. 
La manifestazione si è  conclusa
con un concerto dei solisti del Teatro
alla Scala che hanno eseguito musi-
che di Paganini. 

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivist a fa per te. Inviaci una foto formato

tessera ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, sp azi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com - Lo pubblicheremo 

Le inserzione su quest a 
test ata rest ano 
per sempre su 

www.deanotizie.it

Parrucchiera da Anna

Via Vicolo Nuovo, 7
Calvi Risorta 
338 2530962
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Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo
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è anche su 

www.deanotizie.it

Ferie sicure - Consigli della Polizia di S tato
In occasione delle vacanze molti cittadini
si recheranno fuori città, la Polizia di Sta-
to intende fornire al cittadino alcuni con-
sigli pratici sull'adozione di adeguate
precauzioni al fine di prevenire i reati
contro il patrimonio, in particolare i furti
nelle abitazioni. Porte e finestre il mez-
zo più efficace per evitare intrusioni nella
propria casa è installare una porta blin-
data con serratura antifurto e spioncino;
anche attraverso una convenzione tra
più vicini installare un idoneo sistema di
antifurto elettronico, che però risulterà
efficace qualora sia collegato ad una
centrale operativa (Polizia, Carabinieri,
Vigilanza privata); a seconda della posi-
zione dell'appartamento nel contesto

dell'edificio, adottare
per le finestre vetri
antisfondamento, op-
pure, in alternativa,
ricorrere a delle infer-
riate, purchè abbiano
una robustezza tale
che scoraggi i malvi-

venti. Lo spazio tra le sbarre non deve
superare i 12 centimetri; uscendo di ca-
sa, chiudere sempre la porta blindata a
piú mandate (altrimenti è facilmente apri-
bile) e chiudere sempre completamente
le finestre e non lasciarle mai chiuse "in
forma basculante"; assicurarsi, uscendo
e rientrando, che il portone del palazzo
resti chiuso. Precauzioni per la sicu -
rezza in casa * se si trascorre in casa la
maggior parte della propria giornata, è
bene tenere la porta di ingresso chiusa a
chiave dall'interno, avendo cura di affida-
re copia delle chiavi a un parente o vici-
no, affinché, in caso di malore o di biso-
gno si possa comunque accedere all'abi-
tazione; * se si avesse bisogno di ripro-
durre una chiave, incaricare una persona
di fiducia; * nel caso si perda la chiave di
casa o si subisca uno scippo o un bor-
seggio, cambiare subito la serratura; * in
generale è meglio non far sapere, al di là
della comunità di vicinato, quante perso-
ne vivano in casa;   * non far sapere, fuo-
ri dall'ambiente familiare e della ristretta
cerchia degli amici, se in casa vi siano
oggetti di valore o casseforti e dove sia

la centralina del si-
stema d'allarme; é
opportuno non custo-
dire in casa rilevanti
somme di denaro,
molti gioielli o oggetti
di valore. Depositarli

in luoghi più sicuri. E' comunque consi-
gliabile fotografare per tempo tutte le co-
se di valore possedute; Prima di aprire
l’uscio di casa non aprire immediata-
mente la porta a sconosciuti, anche se
vestono qualche uniforme (comprese
quelle delle Forze di Polizia), o se di-
chiarano di essere portalettere, dipen-
denti dell'azienda del gas, dell'azienda
dei telefoni o dell'elettricità, ovvero idrau-
lici o addetti a qualche manutenzione per
conto del condominio. Verificare con
qualche telefonata da chi è stata fatta la
chiamata o da quale servizio sono stati
mandati e per quali motivi. Se non si ri-
cevono credibili assicurazioni, non apri-
re; non aprire il portone o il cancello, con
l'impianto automatico (senza citofono),
se non ci si accerta chi abbia suonato;
Quando richiedere l’intervento delle
Forze dell’Ordine nel caso in cui si noti-
no segni o si avvertano rumori che fac-
ciano intuire che è in atto un tentativo
d'intrusione nel proprio appartamento,
avvisare i vicini e chiamare (o far chia-
mare) subito il 113 o il 112; · nel caso si
riscontrino dei rumori sospetti sul piane-
rottolo o comunque all'interno dello sta-
bile (appartamenti limitrofi o posti ai pia-
ni superiori o inferiori), avvisare i vicini e
chiamare (o far chiamare) subito il 113 o
il 112; nel caso si notino nelle vicinanze
della propria casa, nel cortile o nei giar-

dini del proprio condominio persone in
atteggiamento sospetto, mai viste prima,
segnalare immediatamente il fatto al 113
o al 112; Precauzioni prima di lasciare
la casa In caso di lunga assenza · non
far sapere ad estranei i programmi di
viaggi e vacanze; evitare l'accumularsi di
posta nella cassetta delle lettere (farla
recuperare da qualche vicino di casa);
incaricare un parente o un vicino di ef-

fettuare saltuari con-
trolli all'appartamen-
to. In caso di breve
assenza chiudere
sempre la porta a
piú mandate e le fi-
nestre come anzi
detto; non lasciare le

chiavi sotto lo zerbino, né in altri luoghi
che siano a portata di chiunque; sensibi-
lizzare anche i vicini affinché sia recipro-
ca l'attenzione a rumori sospetti sul pia-
nerottolo o nell'appartamento che si sa
vuoto; se tornando a casa viene trovata
la porta aperta o chiusa dall'interno, non
entrare. Nell'appartamento potrebbe es-
sersi introdotto sia il ladro esperto, che
non perde la testa, sia quello alle prime
armi o in stato di tossicodipendenza, che
vistosi scoperto, reagisce istintivamente.
Chiamare subito il 112 - 113 - 117.
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Le strade più sicure? Quelle senza segnaletica stradale
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

Mentre in Italia si aprono
inchieste su autovelox
"imbroglioni", mentre
troppi incidenti avvengo-
no sulle strisce pedonali,
mentre la stragrande
maggioranza delle perso-
ne pensa che il traffico
sarebbe più scorrevole

senza i semafori, l'Unione Europea stan-
zia fondi per un progetto che abolisce la
segnaletica stradale. Il progetto, denomi-
nato Shared Space, non prevede l'aboli-
zione e la conseguente creazione di
nuovi segnali stradali, bensì la definitiva
sparizione di qualsivoglia tipo di segna-
letica e la condivisione dello spazio citta-
dino da parte di automobilisti, ciclisti e
pedoni. Via i cartelli stradali, via le strisce
pedonali, via i semafori e via persino i
marciapiedi, la creazione di uno spazio
condiviso da tutti gli utenti della strada,
che sul loro cammino non trovano nes-
sun segnale, sembra essere l'ultima
frontiera in fatto di mobilità. L'idea è del-

l'ingegnere olandese Hans Monderman,
la sua filosofia prevede che pedoni ed
automobilisti, privati della segnaletica,
tendono ad autoregolarsi, sviluppando
un comune senso di responsabilità. Le
troppe norme per regolare il traffico stra-
dale, infatti, avrebbero reso insensibile
l'automobilista alle regole stesse, molte
di esse sono soltanto percepite dall'auti-
sta, il quale spesso si sente autorizzato
ad infrangerle. Invece, In una situazione
di insicurezza, dove non si sa chi ha il di-
ritto di circolare, si ridurrebbe automati-
camente la velocità e si presterebbe
maggior attenzione. Quello che sembra
un progetto folle, è stato attuato già in al-
cune zone del nord Europa.  Makkinga e
Drachten sono stati i primi paesi, in Olan-
da, a sperimentare lo Shared Space, è
stata poi la città tedesca di Bohmte a
portare il progetto a livelli estremi, libera-
lizzando completamente il traffico. In
questo spazio condiviso, gli abitanti di
questa città fanno a meno di stop, divieti
di sosta, rotonde, divisioni e quant'altro,

basta uno sguardo di intesa tra il pedo-
ne, il ciclista e l'automobilista e il traffico
continua a scorrere in tranquillità. La
sperimentazione della condivisione di al-
cuni tratti stradali sta prendendo piede
anche in Paesi come la Gran Bretagna,
il Belgio e la Danimarca. Insomma, sem-
bra un controsenso ma strade pericolo-
se (perché prive di suddivisioni e segna-
letica) appaiono più sicure, stando alme-
no a quelli che sono i risultati di queste
prime sperimentazioni. 
Si calcola, infatti, che nei paesi che han-
no attuato il progetto, gli incidenti sono
sensibilmente diminuiti e la sicurezza
stradale ha raggiunto picchi molto alti.
Chissà se l'Italia, o meglio, gli italiani, ac-
cetterebbero mai un esperimento del ge-
nere. Fatto sta che le nostre città ne ri-
sulterebbero reinventate, e si creerebbe
un modo nuovo e condiviso di utilizzo
dello spazio urbano.

"Diversamente Insieme", si può! 
Dott. ssa Concetta Borzacchiello - Sociologa- Collaboratrice da Pietramelara

"Diversamente Insieme
è un'Associazione per
disabili nata da pochi
mesi, diventata già real-
tà. L'Associazione nella
sua denominazione
vuole sottolineare il de-
siderio di superare steri-
li opposizioni normali-

tà/diversità, termini che per i fondatori
sono strettamente legati. Siamo tutti di-
versi, siamo tutti esseri umani con picco-
li e grandi problemi e limiti da affrontare
e superare. Essere disabili significa af-
frontare le difficoltà e difendere i propri
diritti spesso ignorati e calpestati. Pre-
siede L'Associazione Lucia Pascarella,
una giovane tenace e determinata che
fin dalla nascita convive con la sua dis-
abilità. Gli altri componenti del Direttivo
sono persone semplici, giovani, adulti
volenterosi ed entusiasti, e madri specia-
li. Speciali perché hanno ricevuto in do-
no un bambino "diverso" e solo una ma-
dre speciale, una famiglia speciale può
avere la forza di accogliere e vivere que-
sta "diversità" con tanta pazienza, con
tanto amore e con tanta forza di lottare
per la vita. Nelle loro storie, nelle loro te-
stimonianze c'è tanta speranza che il
mondo cambi, che la nostra società apra
gli occhi su queste realtà. Spesso c'è
sconforto e disillusione, spesso c'è la

convinzione che le barriere non solo fisi-
che e architettoniche, ma soprattutto
quelle sociali e umane non possano es-
sere abbattute. L'Associazione "Diversa-
mente Insieme O.N.L.U.S." vuole contri-
buire ad abbattere questi ostacoli. L'han-
dicap può colpire una persona in ogni
momento della propria vita, non sempre
si nasce disabili, alcune volte lo si diven-
ta: da giovani, da adulti, da anziani. Chi
non vive, chi non co-
nosce la disabilità fa
fatica a comprende-
re quali siano i pro-
blemi, le ansie, le
difficoltà che essa
comporta. Chi ha un
handicap frequente-
mente si scontra
con l'indifferenza
della gente, e spes-
so non fa altro che

Parrucchiera Filomena Santillo

Via Albamonte 
Siciliano, 4 

Camigliano (CE)
Info 349 8907237

estraniarsi. Vivendo la realtà di questa
nuova Associazione, ci si rende conto
che c'è un'immensa gioia nel ricevere un
sorriso, una carezza, un grazie da chi ha
avuto la sfortuna di essere "meno che
perfetto". Proposito dell'Associazione è
combattere qualsiasi barriera che possa
rendere la vita difficile. Chiunque può
iscriversi basta avere un po' di tempo da
dedicare agli altri. Ogni sabato a partire
dal 22 agosto, ci saranno degli incontri
settimanali per trascorrere del tempo in-
sieme e cominciare attività concrete col-
laborando alla realizzazione di avori de-
corativi con l'aiuto di un giovane artista
locale. Per informazioni scrivete a: Asso-
ciazione "Diversamente Insieme ON-
LUS."c/o Centro sociale e per anziani,
via S. Antonio Abate- 81051 Pietramela-
ra (CE); oppure scrivete a Pascarella Lu-
cia, email:luciapascarella@yahoo.it. 

Solo dopo avere amato il tuo prossimo 
come te stesso, ti sentirai app agato.
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E io ti seguo
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

Marco Risi, autore di
Fortapasc, non è
stato l’unico a tenta-
re una ricostruzione
cinematografica del-
la vicenda di Gian-
carlo Siani, il giorna-
lista de Il Mattino uc-
ciso dalla camorra il
23 settembre 1985;

nel 2003 il regista napoletano Mauri-
zio Fiume ha scritto, diretto e pro-
dotto “E io ti seguo”, un film di gran-
de impatto visivo che ha subito i
danni di una mancata distribuzione
nelle sale italiane, una gap endemi-
ca molto diffusa. La pellicola è stata
proiettata in occasione del Festival
“Cinemadamare” a San Potito San-
nitico, nella serata del 22 luglio, con
la presenza dello stesso regista. Il
suo film è una denuncia di stampo
documentaristico sovrastata in alcu-
ni tratti dalla voce narrante di un

p e n t i t o ,
seduto da-
vanti alla
cinepresa
per una di-
chiarazio-
ne veritie-
ra di ogni
a c c a d i -
m e n t o .
L’ infamia
della cri-
m i n a l i t à
organizzata è corpo e rabbia del nu-
cleo narrativo, i riferimenti ad essa
sono frequenti e lineari come le se-
quenze che si susseguono dinanzi
agli occhi dello spettatore. Il titolo in-
dica l’indifferenza di chi incitava il
giornalista a proseguire con le sue
inchieste, colleghi, forze dell’ordine,
magistrati, asserendo “tu va avanti e
io ti seguo”; ma gli unici a seguirlo
sono stati gli assassini, prima per

accertarsi chi fosse, grazie ad un
“bacio di Giuda” ritratto in una scena
tecnicamente impeccabile, poi per
eliminare il ragazzo ingombro per il
sistema camorristico disumanamen-
te organizzato. Sullo schermo scor-
rono i suoi articoli densi, graffianti e
impetuosi contro il degrado sociale,
e contro chi resta assopito e sordo al
pericolo quotidiano. L’opera di Fiu-
me rientra perfettamente nel filone
realistico che esula dai temi esotico-
decadenti, per dare la giusta intensi-
tà allo spazio diegetico, ai dialoghi,
ai gesti e agli sguardi dei personag-
gi, il tutto con precisione e chiarezza
mostrando i dettagli rilevanti alla
comprensione della storia. L’occhio
oggettivo della cinepresa dinamica,
ossessionata dalla ricerca del vero
così come lo era Siani, rappresenta
l’occhio umano che segue le indagi-
ni e scava negli archivi per far emer-
gere quanto i corrotti tentano di sop-
primere. L'oggettività con cui il film è
stato girato potrebbe imputargli un
giudizio di "freddezza" ma, le inter-
pretazioni e le sequenze sono tutt'al-
tro che fredde; la passionalità sia del
protagonista (passione con cui Siani
portava avanti le sue inchieste) sia
del regista per la materia trattata af-
fiora da ogni singola inquadratura.
Nell’epilogo della tragedia assistia-
mo alla cena dei camorristi, una sor-
ta di festeggiamento silenzioso e se-
reno, dopo l’assassinio. Così, come
se tutto fosse normale. Il lavoro indi-
pendente di Maurizio Fiume avrebbe
meritato una distribuzione più am-
pia, piuttosto che strani intoppi di
percorso. 

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
IL MILLENNIO E’ LIETA PRESENTARVI LA NUOVA
SCOLASTICA 2009-10 CON LE PIU' PRESTIGIOSE

FIRME: SWEET YEARS - BACI & ABBRACCI
DANZA - AMICI - COMIX - MONELLA VAGABONDA
SEVEN - FRUTTA ECC. ECC. PER LA GIOIA DELLE
VOSTRE TASCHE VI PROPONIAMO TANTI ARTI-
COLI SCONTATI A PARTIRE DAGLI ZAINI CON LO
SCONTO DEL 40%. INOLTRE, CHI ACQUISTERA’

ARTICOLI PER LA SCUOLA, UFFICI, GADGET ECC. ECC. CON UNA SPESA
MINIMA DI 200 EURO RICEVERA' UN FANTASTICO TELEFONINO. 

IL MILLENNIO AUGURA A TUTTI UNA BUONA ESTATE
Via V. Emanuele III, 67 - Pignat aro Maggiore (CE) - T el. 0823 871 714
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Le scoperte archeologiche e gli studiosi dal Rinascimento all'Ottocento
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Il vero momento di ricer-
ca archeologica, deter-
minato da una passione
per il mondo antico, fu il
Rinascimento. A Roma,
nella seconda metà del
XV secolo, venne sco-
perta la Domus Aurea,
dimora dell' imperatore

Nerone, ricca di decorazioni e rivesti-
menti in oro che diedero il nome all' abi-
tazione, e il Laoconte, scultura ellenisti-
ca acquistata nel 500 da papa Giulio II,
su consiglio di Michelangelo, ed esposta
poi nel cortile del Belvedere, simbolo
della nascita dei Musei Vaticani. Questi
sono solo due dei ritrovamenti più famo-
si che influenzarono notevolmente l' ope-
rare degli artisti. Nel Settecento, con la
nuova ripresa di interesse per il mondo
antico che portò alla formazione della
cultura neoclassica, si diede un nuovo

forte impulso alle scoperte archeologi-
che. In Italia iniziarono, sotto il governo
di Carlo di Borbone (foto), gli scavi di Er-
colano, di Pompei e di Stabia, mentre a
Roma ebbero luogo i primi ritrovamenti
nel Foro romano. Agli inizi dell'Ottocento
furono conosciuti i marmi del Partenone
che lord Elgin trasportò a Londra  susci-
tando stupore tra gli studiosi che, abi-
tuati ad osservare solo copie romane, si
trovarono di fronte a una decorazione
formata da no-
vantadue meto-
pe, un fregio lun-
go centosessan-
ta metri e varie
sculture del fron-
tone raffiguranti
la nascita di Ate-
na dalla testa di
Zeus. In quegli
stessi anni furo-

no portati alla luce anche i marmi di Egi-
na, trasferiti a Monaco e restaurati da
Thorvaldsen. Nella seconda metà del
XIX si aprirono numerose campagne di
scavo: di Olimpo, di Efeso, di Pergamo,
di Delo, di Delfi, di Atene… Risalgono a
questo periodo le imprese di Schlie-
mann, appassionato del mondo classico
e delle poesie di Omero, nel 1870, iniziò
gli scavi nella Troade, ritrovando l'antica
Troia.Compito principale dello scavo è
distinguere i vari strati e stabilirne la se-
quenza. Ogni momento dello scavo deve
essere altamente considerato e segnala-
to. I reperti devono essere accuratamen-
te divisi e documentati per poi essere
studiati e valutati. Alcuni particolari pos-
sono essere calcolati con mezzi scientifi-
ci come il sistema del Carbonio 14 che,
attraverso l' analisi della radioattività resi-
dua di un reperto organico, può stabilirne
la datazione. 

La nuova amministrazione non dimentichi il recupero della Cappella Reale
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

“Il popolo di Sparani-
se rivendica la pro-
pria storia. E meno-
male. Io da parte mia
mi informerò per ve-
dere che fine hanno
fatto i 50 mila euro
destinati dalla Regio-
ne al recupero della

Cappella Reale; e vedrò perché tutto è ri-
masto fermo dal febbraio dello scorso an-
no”, L’assessore  regionale all’Istruzione,
Corrado Gabriele qualche mese fa,  ad una
precisa domanda fattagli dai giovani stu-
denti dell’ITC Galilei durante la cerimonia
di nomina ad “Ambasciatori dei Siti Rea-
li” e di consegna della Medaglia d’argento
del Presidente della Repubblica, fece capi-
re senza alcuna ombra di dubbio che si sa-
rebbe interessato affinché la comunità di
Sparanise potesse vedere restaurato quel
che rimane del Casino borbonico dell’anti-
co Demanio di Calvi: la Cappella Reale.

Un casino voluto da Carlo di Borbone (fo-
to in pagina) nel 1779 e fatto costruire da-
gli architetti Collecini e Patturelli. Un ca-
sino, per capirci, che è stato costruito pri-
ma del Casino di Carditello e della stessa
Reggia. Con il suo interessamento, quin-
di, qualcosa si doveva muovere per il re-
cupero della sfortunata Cappella Reale,
ma nulla è stato fatto. Eppure la  Regione
Campania, ha stanziato 50 mila euro per il
recupero del Casino di Calvi e la notizia è
stata pubblicata sul BURC, N° 5 Bis del 4
febbraio u.s., l’art. 42 del IVcomma ri-
porta: ”E’ concesso per l’esercizio finan-
ziario 2008 un contributo straordinario di
euro 50 mila al Comune di Sparanise (CE)
finalizzato alla ristrutturazione ed al re-
stauro del monumento storico “Casino
Reale”. Un contributo che, se non altro,
può servire a mettere in sicurezza e deli-
mitare l’area della Cappella Reale, oggi
abbandonata a se stessa e nel degrado. Ma
da allora, a quanto pare, poco è stato fatto

per dare avvio ai lavori. L’area, anzi, non-
ostante sia gravata dal “vincolo dei beni
culturali”, è stata addirittura recintata. Ep-
pure la vecchia amministrazione comunale
aveva mostrato una chiara volontà di sal-
vare il salvabile avviando rapporti con la
Sovrintendenza ai monumenti di Caserta,
nella persona dell’arch. Torriero, per valu-
tare il da farsi. Ma poi, ad oltre un anno di
distanza, tutto è rimasto come prima. Si
spera ora nella nuova amministrazione,
che possa dare veramente una svolta a que-
sto brutto capitolo di storia locale. Intanto
quel che rimane del Casino Reale giace nel
più completo abbandono: un patrimonio
inestimabile che ha visto tra le sue mura
non solo i Re Carlo III e Ferdinando IV, ma
anche Francesco I, Ferdinando II, il pittore
di corte Philipp Hackert, gli architetti Col-
lecini e Patturelli, la Regina Amalia Wal-
burga, la Regina Carolina, la Contessa di
Floridia, il Marchese di Villafranca e il Vi-
cerè di Sicilia, Principe di Caramanico. 

Sparanise



Pagina 18

IT PLANET CAFE’ non è solo BAR ma anche: 
Servizio Internet Point - Scommesse - Fotocopie Fax -
Ricevitoria Sisal - Superenalotto - Totogol Totocalcio -

Ricariche telefoniche - Pagamenti bollette e Biglietteria.
Ogni fine settimana

Karaoke e Musica Live.
IT PLANET CAFE’ Sas - via Tutuni, 59 V itulazio (CE) - T el. 0823 966213

che dai cassintegrati e dai lavoratori
in mobilità. La formula dei "buoni la-
voro", pensata per la gestione del la-
voro occasionale di tipo accessorio, è
una particolare modalità di prestazio-
ne lavorativa introdotta con la legge
Biagi. Applicati inizialmente alle attivi-

tà agricole di carattere stagionale (la
prima esperienza significativa è stata
la vendemmia del 2008), poi a tutte le
attività agricole anche non stagionali,
i "buoni lavoro" si sono estesi via via
a nuovi soggetti e a tipi diversi di atti-
vità. All'origine di tale formula vi è la
necessità di regolamentare quei rap-
porti di lavoro che soddisfano esigen-
ze occasionali a carattere saltuario e
di far emergere attività confinate nel
lavoro nero, tutelando, i lavoratori
che operano senza alcuna protezio-
ne assicurativa e previdenziale. I
"buoni lavoro" garantiscono, infatti,
oltre alla retribuzione, anche la co-
pertura previdenziale presso l'Inps e
quella assicurativa presso l'Inail. 

Nuovi "buoni lavoro": al via la camp agna informativa
Franco Falco - Favorire le possibilità
di impiego e di integrazione del reddi-
to per i soggetti più deboli e, allo
stesso tempo, evitare il lavoro nero: a
questo punta l'ampliamento di utilizzo
dei "buoni lavoro" o voucher), pro-
mosso da una campagna informati-
va, illustrata il 24 giugno scorso dal
ministro del Lavoro, Sacconi, insieme
con il presidente dell'Inps, Mastra-
pasqua, che partirà a fine giugno e
che, in vista della vendemmia, sarà
ripresa a settembre. Il Ministro Sac-
coni ha esposto la vasta gamma di
possibilità che si apre con l'applica-
zione dei "buoni lavoro", utilizzabili da
pensionati, studenti, casalinghe, e -
in via sperimentale per il 2009 - an-

Le origini della “pietra di Bellona”
Prof. Antonio Di Gennaro - Scienze della Terra - Collaboratore da S. Maria C.V. 

Il territorio a destra
del Volturno è for-
mato da tufi e poz-
zolane proiettati dal
vulcano di Rocca-
morfina fino a 20
Km di altezza e poi
piovuti intorno, for-

mando la pianura come la vediamo
oggi. Pare che il vulcano di Rocca-
morfina sia stato in attività da circa
630.000 anni fino a 50.000 anni fa.
La calcarea montagna di Bellona,
già esisteva da oltre 200 milioni di
anni. La roccia della montagna è
detta "pietra di Bellona" (travertino
ndr), è pregiata per la resistenza,
tanto che è stata utilizzata per co-
struire, tra l’altro, anche il palazzo
reale di Caserta (foto). L'avvalla-
mento, cioè la "dolina" parola slove-
na che significa "valle" è stato sca-
vato da acqua di pioggia ricca di ani-
dride carbonica che ha trasformato,

per reazione chimica il calcare cioè il
carbonato di calcio solubile. È un
esempio di fenomeno carsico, detto
così dal Carso, dove è molto diffuso
e vistoso. La suddetta reazione chi-
mica - cioè trasformazione della ma-
teria nella sua più intima struttura -
scioglie il carbonato di calcio delle
montagne sia esternamente forman-

do le doline, sia all'interno di esse,
formando il paradiso degli speleolo-
gi: grotte, gallerie, stalattiti, stalagmi-
ti, pozzi, foibe, laghi, cascate, corsi
d'acqua che fuoriescono attraverso
le sorgenti e vanno a finire nei fiumi.
Il bicarbonato di calcio sciolto nell'ac-
qua va a finire nel mare dove è uti-
lizzato dalla fauna marina per forma-
re lo scheletro dei vertebrati e le con-
chiglie, i gusci che sono lo scheletro
esterno degli invertebrati. 
Antonio Di Gennaro è Professore di
geografia generale in pensione, 79
anni, è fondatore del Museo di pa-
leontologia, vulcanologia, mineralo-
gia del Comune di Santa Maria Ca-
pua Vetere. Il Museo è aperto al pub-
blico, per visitarlo bisogna prenotarsi
al nr. 0823 813213 del Dott. Lauren-
za, primo dirigente del Settore Affari
Istituzionali - Beni Culturali. Si prefe-
riscono gruppi di studiosi o le scola-
resche. 

Bellona
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it

Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Il baccalà
Il baccalà, merluzzo
artico, che con antico
metodo di conserva-
zione viene decapitato,
eviscerato, aperto con
un taglio dal ventre si-

no alla coda, il che gli fa assumere la
caratteristica forma triangolare, e
salato uniformemente. Il pesce sala-
to e poi essiccato viene chiamato
baccalà secco. Anche tra il baccalà
esiste quello di prima qualità: il San
Giovanni, delicato in bocca dal pro-
fumo intenso, che si contraddistin-
gue per le tre pinne sul dorso. Prima
di cucinarlo il baccalà va dissalato
lasciandolo in acqua fresca per al-
meno due giorni, la durata in ammol-
lo dipende dallo spessore. L'acqua
deve essere cambiata ogni otto ore
circa. l’ammollo fa raddoppiare il pe-
so e consente di riacquistare la sua
morbidezza e di riprendere gusto e
consistenza. Una volta ammollato, il
baccalà deve essere consumato in
breve tempo come il pesce fresco.
Quando arriva in cucina, già ammol-
lato, diliscatelo con attenzione e
spellatelo. Si cucina in vari modi e
sempre in tempi brevissimi: lesso,
fritto, in umido, alla pizzaiola. Il bac-
calà viene diviso in filetti che devono
essere ben spessi nel punto più alto,
non deve presentare macchie gialle
e non deve essere troppo bianco al-
trimenti vuol dire che è stato trattato.
Oltre al metodo di cottura tradiziona-
le, dorato e fritto, questo pesce, ri-
esce a conquistare i palati più sofi-
sticati impreziosito dagli aromi della
macchia mediterranea: il cappero, il
finocchietto, l'origano e le olive nere.
In un tegame mettete a cuocere con
l'olio i pezzi sgocciolati di baccalà

con cipolla e
patate a
pezzet t in i .
Quando il
baccalà si
apre unite il
pomodoro S.
Marzano a
filetti, il pe-
peroncino e
fatecuocere
per altri 10 minuti. Quasi alla fine
completate con l'aggiunta di origano,
olive nere e capperi. Saltate il bac-
calà in questo sugo, giratelo più vol-
te senza spezzarlo, fate assorbire il
condimento e servitelo caldo. La
portata può essre unica perchè so-
stanziosa. 
Baccalà arrostito con i peperoni

Ingredienti per 4 persone: 1 kg. di fi-
letto di baccalà spugnato a grandi
pezzi, peperoncino, 6 peperoni rossi
e verdi, olio extra vergine d'oliva, ori-
gano, aglio, 1 pizzico di sale, succo
di mezzo limone. Fate arrostire il
baccalà sulla brace servendovi di un
ramoscello di origano per pennella-
re. Rigirate il baccalà sulla brace e
appena risulta arrostito ponetelo in
un piatto da portata spezzettandolo
con il dorso di una forchetta. Quindi,
dopo aver ben lavato i peperoni, po-
sateli sulla brace e quando saranno
abbrustoliti infilate-
li dentro un sac-
chetto di carta,
chiudendolo erme-
ticamente. Appena
saranno raffredda-
ti, spelateli e filet-
tatali, prima di ag-
giungerli al bacca-
là. Condite con
olio extra vergine

d'oliva e peperoncino a pezzetti. 
Baccalà, lavanelle e ceci

Ingredienti: gr. 200 di ceci precotti;
gr. 200 di lavanelle (pettole fatte in
casa); gr. 100 di baccalà già spugna-
to, spellato e diliscato; 1 cipolla; po-
modori pelati; olio extravergine di oli-
va; peperoncino; sale. Passate la ci-
polla, mondata e affettata, in padella
col baccalà sfogliato e sminuzzato.
Salate con prudenza; insaporite con
peperoncino macinato fresco. Rime-
state e, dopo un quarto d'ora, unite la
pasta cotta al dente in abbondante
acqua salata. 
Amalgamate; condite con un filo d'o-
lio crudo; servite subito.

Antica Caffetteria
di Vito Terribile

via IV Novembre
Calvi Risort a
0823 652116

Aperto fino
a tarda notte

Totò disse
Siccome sono democratico,
comando io.
Era un uomo così antipatico
che dopo la sua morte i 
parenti chiedevano il bis.
In carcere, con rispetto 
parlando, stavo tra persone
perbene 
I parenti sono come le 
scarpe: più sono stretti e più
ti fanno male. 
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Ri-volevo i p antaloni
Chiara Dell’Aversano - Collaboratrice da Pastorano

Diverse immagini mi
balenano in testa
quando penso agli
uomini delle nuove
generazioni: il giova-
ne papà che spinge
il passeggino in un

supermercato, che scena dolce,
guardare con che premura accudi-
sce il neonato fa tenerezza! L'altra
immagine mi viene da una famosa
pubblicità, in cui dopo una cena lu-
culliana in compagnia di amici il deli-
zioso maritino, i piatti (non pochi per
la verità) li vuole lavare per forza lui.
A tutto questo, nella mia mente, si
sovrappone il ricordo degli uomini di
quando ero bambina che quando
tornavano dal lavoro, o uscivano con
gli amici a fare bisboccia, oppure si
sprofondavano comodamente in pol-

trona e la donna come una geisha
doveva servire e riverire, era lei che
faceva tutto, sorridente cucinava e
dopo portava in tavola, non si sedeva
neanche, mangiava in piedi tra una
portata e l'altra, felice di accontenta-
re i suoi cari e pronta a realizzare
ogni loro necessità. Sicuramente sia-
mo passati da un estremo all'altro,
però mi chiedo veramente adesso
cosa si cerca in un uomo. Le donne
di oggi lo vogliono dolce e compren-
sivo quasi materno, ma nello stesso
tempo virile e mascolino nei momen-

ti giusti. Lo vorrebbero autoritario,
ma nello stesso tempo lo aggredi-
scono appena il poveretto ha qual-
che alzata di testa e tenta di conte-
stare qualche decisione che loro da
sole hanno saggiamente preso. Sia-
mo arrivati al punto perciò che que-
sti uomini non ci stanno "a capì più
niente" non sanno più come compor-
tarsi, hanno la sensazione che come
fanno sbagliano! 
Queste frustrazioni - manco a dirlo -
si ripercuotono molto spesso anche
nella sfera sessuale ed ecco allora
che queste dolci donzelle insorgono
e giù offese: - non sei più buono a
niente! 
Quindi signore mie facciamo un po'
di autocritica e chiediamoci vera-
mente cosa vogliamo dalla vita, ma
soprattutto dai nostri compagni. 

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32

Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Buone Ferie

Inail: cambiano gli importi per il 2009 
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

A partire dal 1° lu -
glio 2009 e fino al
30 giugno 2010,
l’Inail rivaluterà
gli importi delle
prestazioni eco-
nomiche per in-
fortunio sul lavoro

e malattia professionale per i lavora-
tori impiegati nei settori dell’industria
e dell’agricoltura e per i medici ra-
diologi colpiti da malattie e lesioni
causate dall’azione dei raggi x e del-
le sostanze radioattive. In attesa
dell’emanazione, da parte del mini-
stero del Lavoro, dei decreti in ma-
teria previsti per legge, vediamo, in
dettaglio, le modifiche agli importi.

Settore Industria
la retribuzione media giornaliera

passa a 68,33 euro. I nuovi limiti re-
tributivi annui minimo e massimo da
assumere ai fini del calcolo della ren-
dita sono i seguenti: minimale:
14.349,30 euro 
massimale: 26.648,70 euro 

Settore Agricoltura 
la retribuzione convenzionale annua
passa a 21.655,81 euro

Marittimi 
I nuovi massimali retributivi sono: co-
mandanti e capi macchinisti
38.374,13 euro primi ufficiali di co-
perta e di macchina euro
32.511,41euro per gli altri ufficiali eu-
ro 29.580,06
Medici colpiti da malattie e lesioni
causate dall’azione dei raggi x e

delle sost anze radioattive 
la retribuzione convenzionale annua,

sulla cui base riliquidare le rendite di
inabilità permanente ai superstiti, in
godimento dal 1° luglio 2009, è di
54.757,58 euro. 
Per quanto riguarda gli assegni con-
tinuativi mensili: Inabilità, Settore in-
dustriale, Settore agricolo dal 50 al
59% 265,14 euro 332,09 euro dal 60
al 79% 371,98 euro 463,40 euro
dall’80% all’89% 690,61 euro 795,54
euro dal 90% al 100% 1.063,96 euro
1.127,67 euro 100% + assistenza
personale e continuativa 1.537,05
euro 1.600,13 euro. Per quanto ri-
guarda l’assegno “una tantum” in ca-
so di morte, l’importo passa a
1.893,04 euro per i settori industriale
ed agricolo. L’assegno per assisten-
za personale e continuativa passa a
472,45 euro.
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Lettera al Direttore
Crisi: p agano sempre i più deboli

Gentile Direttore, le disgrazie, è no-
to, uniscono la gente. Dopo l'11 set-
tembre ci sentivamo tutti americani,
dopo il terribile sisma dell'Abruzzo
siamo diventati tutti aquilani. Facen-
do, immagino, la stessa riflessione,
qualche giorno fa il presidente Na-
politano invitava a un maggiore spi-
rito di solidarietà contro la crisi eco-
nomica che affligge l'Italia. Eppure,
sembra che il nostro Paese non sia
capace di provare afflati empirici nei
confronti di chi non riesce ad arriva-
re alla fine del mese, chi ha perso il
lavoro o non l'ha mai avuto, chi cam-
pa con una pensione da miseria. In
Italia i problemi della crisi economica
non sono mai unitari: chi è nell'anel-
lo debole non suscita alcun tipo di
comunione, morale e d'intenti. Gli
italiani divisi dalla soglia di povertà

comunicano meno persino dei politi-
ci di maggioranza e opposizione!
Credo che Napolitano abbia ragione.
Senza questa premessa, qualsiasi
risanamento è destinato a fallire. An-
na D'Alessandro. Caserta 

Cara Anna, siamo tutti in corsa ver-
so l'accaparramento di beni e ric-
chezza. Siamo anche in competizio-

ne, e dare uno sguardo per guardare
la fila è più facile che avvenga per
contare la postazione che abbiamo
raggiunto che per renderci conto del-
le condizioni di chi, nella fila, sta agli
ultimi posti. Questa crisi, in qualche
modo ce lo sta rivelando. Ma degli
ultimi si parla sempre poco, questo è
il vero guaio. A chi non ha, sovente
manca la voce per farsi ascoltare. Ed
è triste costatare che della ricchezza
e del benessere non abbiamo affer-
rato il nodo principale, e cioè l'equa
distribuzione. Giorni addietro mi con-
fidava un medico impiegato in una
struttura privata di aver trovato in bu-
sta paga un leggero aumento. Se ne
rallegrò. Volle chiedere a un infer-
miere se altrettanto era avvenuto
nella sua. Gli disse di no. E il medico
commentò con me: "La mia soddi-
sfazione è stata dimezzata. Avrei
preferito che qualcosa di nuovo fos-
se avvenuto anche per l'infermiere.
Solo se avanziamo insieme, staremo
realmente meglio". Ho afferrato la
saggezza del ragionamento. Ma in-
torno a noi attualmente non è questo
il discorso che corre. Se solo ci fos-
simo decisi in tempo a darci una ma-
no, questa crisi non avrebbe logora-
to così come sta logorando i più de-
boli della nostra società.

“Che ti prenda un colpo”
(Non è penalmente perseguibile)

La Quinta sezione penale della Cassazione, con la sentenza 46309,
ha respinto il ricorso con il quale la Procura di Roma chiedeva l'incri-
minazione, per minaccia, di un fidanzato che era solito rivolgere alla
sua bella frasi del tipo "ti prenda un colpo". Infatti, secondo la Cas-
sazione quando il ricorso alla minaccia diventa abituale, nel "lessico
familiare" di una coppia, perde la sua valenza intimidatrice e non è
penalmente perseguibile.
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Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Riconosci la foto? Concorso a premi
Possono p artecip are tutti, anche Soci e Collaboratori

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamente, al no-
stro concorso. Ogni numero riporterà una foto.
Colui che riesce ad identificare la foto si aggiudi-
ca 2 punti, il comune si aggiudica 3 punti. Chi ri-
esce ad identificare, oltre al comune anche il luo-
go esatto si aggiudica 5 punti. Colui che a fine an-
no risulta primo classificato vince un cesto natali-
zio; al secondo classificato un prosciutto crudo
con osso; al terzo una confezione contenente
una bottiglia di spumante con panettone. La ri-
sposta, completa di recapito telefonico, deve per-
venire, entro il settimo giorno successivo la data
della pubblicazione della rivista, ai seguenti indi-
rizzi: via E-mail deasportonlus@gmail.com - fax
0823 966794 oppure: Dea Sport Onlus via Regi-
na Elena, 28, 81041 Bellona (CE). La classifica
sarà riportata su questa rivista ed aggiornata ad
ogni numero.

Foto pubblicat a sul nr . 66:
Cappella San Pietro - Bellona

Classifica aggiornat a
PUNTI 15: Abbate Carlo Aversa; Falco Gianfranco Bellona;
Izzo Angela Calvi Risorta
PUNTI 13: Bove Sandro; Capua; Pagano Teresa Camigliano
PUNTI 5: Cafaro Tatiana Bellona; Falco Antonietta Vitulazio;
Fiorillo Giovanni - Vitulazio; Ruocco Nino Caserta; Valletta
Ciro - Capua, Verolla Nicandro Calvi Risorta
PUNTI 3: Fusco Anna Sparanise; Gagliardi Nino Teano; Sivo
Mario S. Maria C.V.

Che stress il mal di p ancia

Un italiano su cinque soffre di problemi ga-
strointestinali, tutta colpa dello stress!. Il 20%
della popolazione, soprattutto nella fascia 18 -
50 anni è costretta a casa a causa di feroci mal
di pancia, risultato? giornate lavorative perse, e
pessima qualità della vita. Tra i disturbi più dif-
fusi il colon irritabile: ne soffre circa il 20% del-
la popolazione.



Pagina 23

ACI Capua - Via E. Fieramosca, 31
Tel. 0823 622378 Telefax 0823 622777

Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-

to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 16 Agosto 2009 Fusco
Domenica 23 Agosto 2009 Rega

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

15.08.09 - Russo 
16.08.09 - Vecchione
22.08.09 - Vecchione
23.08.09 - Corvino

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
14.08.09 - Iodice
15.08.09 - Tafuri
16.08.09 - Antonone
17.08.09 - Iodice
18.08.09 - Tafuri
19.08.09 - Antonone
20.08.09 - salsano
21.08.09 - Tafuri
22.08.09 - Iodice
23.08.09 - Salsano
24.08.09 - Tafuri
25.08.09 - Antonone
26.08.09 - Salsano
27.08.09 - Iodice

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Settembre 27

Formicola
Ottobre 4

Bellona
Interventi di DISINFEST AZIONE E 

DERATTIZZAZIONE - 2009 - Ore 23,30
Disinfest azione : 03 agosto, 07 settem-
bre, 05 ottobre.
Derattizzazione : 24 agosto, 21 settem-
bre, 19 ottobre, 18 novembre, 11 dicem-
bre.

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 20x87 euro 15;
mm. 30x87 euro 20; mm.45x87 euro 25;
mm.45x118 euro 30; mm.45x180 euro
50. Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione. 
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono 
a pubblicazione. 
Si accettano inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 28 Agosto 2009

13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Orario di apertura 
al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori
di riqualificazione, fornitura servizi,
catalogazione beni ed archiviazio-
ne, servizi multimediali e comuni-
cazione presso il Museo Campa-
no, la Provincia di Caserta ha dis-
posto, per motivi di sicurezza, la
temporanea sospensione della
fruizione al pubblico del patrimonio
artistico-culturale dell'Istituto dal
16 Giugno 2009 al 16 Settembre
p.v.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; 
0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museo-
campano@provincia.caserta.it
SITO WEB:  http://www.provin-
cia.caserta.it/museocampano
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TERMOIDRAULICA - SANITARI - LUIGI ADDELIO
FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO

Promozione STUFE A PELLET
Altre offerte

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino


